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Ai sensi dell’art.3, co 3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., e dell’art.9, co

dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'artic

’A

Il Piano Urbanistico Comunale, una volta completato l’ di formazione di cui all’art.3 d
vo delle fasi consultive e partecipative di cui all’art.7 del medesimo 

Zonizzazione Acustica ex L.447/95, ai sensi dell’art.46, c
Carta dell’uso agricolo ex L.R. 14/82 e L.R. 2/87;

–
i settore con valenza o influenza sulla disciplina d’uso del territorio comunale 

Ai sensi dell’art.10 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.3, co
, tra l’adozione del Piano Urbanistico Comunale e la data di entrata in vigore sono sospese:

l’abilitazione alla realizzazione di interventi edilizi in contrasto con la disciplina contenuta nel Pian

l’approvazione di strumenti di pianificazione sottordinati che risultano non compatibili con il Piano adottato



–

– –

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle strutture edilizie, 
tenuti di cui all’art.28 della L.R. 16/2004.

sensi dell’art.28, co e nel rispetto dell’Intesa del 20/10/2016 tra il Governo, le Regioni e i 
Comuni concernente l’adozione del regolamento edilizio

urbanistici necessari all’attuazione delle previsioni di Piano, 

–
–
–
–

–
–
–
–
–
–
–
–
–
–
– percentuale di volume a destinazione extraresidenziale (nell’ambito delle relative tipologie am

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla stretta 

he, delle disposizioni di cui all’art.25 (Verifica preventiva dell’interesse archeologico

delle disposizioni contenute all’art.94 del D.Lgs. n.152
quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;



–

–

pianificazione dell’Autorità di Bacino, come meglio specificato nel successivo 

– –

rispetto del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI)

idrogeologica e idraulica contenute nella pianificazione dell’Autorità di Bacino competente.

In particolare, nelle parti di territorio per le quali il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
dell’Autorità di Bacino prevede una cla

“ ” 
“ ”

le predette determinazioni dell’Autorità di Bacino, per 

bani, secondo quanto disciplinato all’uopo 

come “ ” nella “Carta della stabilità” dello Studio 
“

”, fermo restante il rispetto delle disposizioni dell’Autorità di Bacino, la definizione 

mente connesse all’attuale caratterizzazione urbanistica e ai conseguenti obiettivi di 



–

– –

“ ”
opere atte di migliorare le condizioni di rischio e/o instabilità dell’amb
disciplina d’uso è la seguente:

pericolosità “elevata P3” o “media P2” è vietato ogni intervento che aumenti il livello di rischio co

pericolosità “bassa P1” 
attuati previo nulla osta dell’Autorità idraulica competente.

e dell’art.24 della L.R. n.11 del 07.05.96.

’

guarda l’utilizzazione antropica del territorio urbano particolare importanza dal punto di vista 
potrebbe rivestire l’eventuale presenza di 

–
, si prescrive l’obbligo propedeutico al rilascio di qualsiasi tipologia di 

titolo edilizio, di accertamento inequivoco dell’assenza di cavità nel sottosuolo attraverso indagini e rilievi
diretti e indiretti con l’utilizzo di 

’
i sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è 

adeguato a seguito del Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale –



–

–

posto a quello del corso d’acqua da salvagua
di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite:

ione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di selvicoltura 

Inoltre, per i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni di legg

do le esclusioni previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo 

Ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. n.152/2006 è stabilito che, su proposta delle Autorità d’Ambito, le Regioni, per 

, nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, 

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area imm
avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque superficiali, 

e destinazione d’uso tali da t
in relazione alla tipologia dell’opera di presa o 

vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività:

mi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 



–

– –

alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali

erdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di 

La Regione, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso umano, 
na, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

gio di duecento metri dal punto di captazione o derivazione l’insediamento dei centri di pericolo e 
delle attività elencate all’articolo 94, comma 4, del D.Lgs. 03.04.2006, n.152.

Per le fasce di arretramento stradale si rinvia all’applicazione del D.Lgs. n.285 del 30/04/1992 e s.m.i. e del DPR 

– – –

La distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 



–

–

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti spazi e strade pubbliche mediante impiego di inferriata metallica.



–

– –

–

ABITATO all’interno delle zone 
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dicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente due lati sugli 

ALL’INTERNO D

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

arsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è soggetta alle s

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 

RA
SO

 E
 A

LL
’I

Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inib

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo e, quindi, tali fasce risulta



–

–

ALL’INTERNO DEL

a) ALL’I

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO 
Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal 

d) ALL’INTERNO DEL CENTRO evazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL e di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangolo avente 

c) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
etario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne devono e

dell’ente proprietario dell



–

– –

zazione delle aree ricadenti all’interno della fasci
destinazioni d’uso del tessuto urbano già strutturato, atteso che non è consentita la trasformabilità urbanistica per 

ifici esistenti, ricadenti all’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art. 28 della Legge 01/08/2002, 
n.166, sono consentiti interventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento 

ma del 10% e cambi di destinazione d’uso, oltre agli
e d) dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001.
E’ comunque consentita la realizzazione di strade, parcheggi ed opere urbanizzative, nonché sistemazioni 

“Approvazione 

otti”

Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. n.217
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi serv

Ai sensi dell’art.122, co.1, della 



–

–

che (cfr. comma 2 dell’art.122) la localizzazione degli impianti di carburanti, comprese le attività 

21.04.2020, n.7, e del Regolamento di Attuazione previsto nell’art.154 della medesima L.R. 21.04.2020, 

n.32/1998, o non hanno provveduto all’adeguamento entro il termine in

ll’

42/2004 e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia.

bis dell’art.14 innanzi richiamato, le destinazioni d’uso, fermo 

RUEC, le disposizioni programmatiche definiscono, ai sensi dell’art.9, co

destinazioni d’uso;



–

– –

i cui all’art.26 della L.R. n.16/2004), di eventuali Comparti Edificatori (sia residenziali e 

PUA) si rinvia alle disposizioni di cui all’art.26 

per l’edilizia economica e popolare

dal Comune, anche in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett.d), della L.R. n.16/2004 e 

dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e 
Per gli eventuali insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e 
anche la valenza di cui all’art.23, co.5, della medesima Legge Regionale.



–

–

definitivamente approvati ed in corso di validità ai sensi dell’art.17 della L

dell’art. 12 del Regolamento 

Ai fini dell’acquisizione al patrimonio pubblic
ovvero di pubblica utilità, anche in alternativa all’espropriazione per pubblica utilità, il PUC può prevedere 
l’applicazione di princ

sottoscriversi nella forma dell’atto p

all’art.33, co.

aree, nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.12 del Regolamento di 

l’
io configura un’area destinata alla formazione di nuovi complessi insediativi, nel cui ambito si 



–

– –

“superficie integrata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso funzionale, con le proporzioni metriche sancite 

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

del rispetto dei rapporti minimi fissati dal PUC o dalla Legge; dall’altro compensa il magg
dall’area edificabile per effetto della concentrazione sulla superficie fondiaria della capacità insediativa prevista dal 

ndere, ai sensi dell’art.12, co.7, 

Nel definire i predetti elementi potranno prevedersi, ai sensi dell’art.12, co.7, del Regolamento 

ecc… .
I progetti attuativi di comparto definiranno i tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzioni urbane amm

▪

Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridionale (PGA DAM

industriali mediante l’utilizzo di dispositiv



–

–

fognari. Il convogliamento delle acque dovrà essere finalizzato all’irrigazione del verde di pertinenza, alla pulizia 

Realizzazione di reti duali di adduzione al fine dell’utilizzo delle acque meno pregiate per usi compatibili (
lettera c dell’art.146 del D.lgs 152/2006); eventuale previsione dell’utilizzo dell’acqua non potabile all’interno delle 

irrigazione giardini e sistemi di climatizzazione come previsto dal comma 2 dell’art.146 del D.lgs 152/2006.

▪

Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridionale (PGA DAM

▪

processi di recupero dei corsi d’acqua (fiume, rio, torrente, vallone, c

mantenimento e/o miglioramento delle condizioni morfologiche e delle fasce fluviali dei corsi d’acqua presenti, per il 

la conservazione e/o l’incremento della v
eliminazione delle specie alloctone infestanti in particolare lungo i corsi d’acqua e sulle dune; 
la ricostituzione, lungo le fasce dei corsi d’acqua, nelle zone 



–

– –

aumento della fascia vegetazionale lungo i corsi d’acqua, con la messa a dimora di specie arboree ed arbustive 

edifici che comportino l’impermeabilizzazione superficiale del suolo;
rispetto dell’indice di permeabilità del 50% della superficie totale, nel calcolo d

ripristino e/o realizzazione di interventi per l’aumento della permeabilità dei suoli 
temi di drenaggio sostenibile e dell’infiltrazione, in particolare il mantenimento nei parcheggi 

attraverso l’impiego di pavimentazioni drenanti, avendo comunque cura di adottare soluzioni idonee ad impedire la 

oggia, mediante l’impiego anche, se necessario di sistemi di separazione di olii e idrocarburi. 
L’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura degli emissari di tali sistemi dovrà essere a carico del gestore 

alluvioni ed all’adattamento del cambiamento climatic

dell’originale equilibri



–

–

“Bosco di Montefusco Irpino” 

Lo studio di incidenza dovrà rispondere nei contenuti alle disposizioni dell’Allegato G del DPR 357/97 e ss.mm.ii. e in 

e rinvenibili nell’area 

l’eliminazione/riduzione delle incidenze eventualmente rilev



–

– –

–

di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e s

programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche urbane, delle istanze socio
fermo restante l’obiettivo programmatico della 

Ai sensi dell’art.9, co.7, del 
di cui all’art. 

realizzare nell’arco temporale di tre anni.

a) le destinazioni d’uso e gli indici edi
interventi di trasformazione e conservazione dell’assetto 

adeguato a seguito del Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale –



–

–

riqualificazione dell’ambiente costruito, 

L’attu
portata di Piano di Recupero di cui alla L. 457/78, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. e), L.R. n.16/

l patrimonio edilizio privato che partecipa all’iniz
dovrà essere corredato da una relazione di stima economica stante l’obiettivo di 

Il predetto PUI si qualifica quale strumento giuridico di pianificazione operativa anche per l’utilizzo del credito 
d’imposta negli interventi di miglioramento sismico e riqualificazione energetica.
Fino all’approvaz
lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e 

onché cambiamenti di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di 

e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi
Zona A dall’art.3, comma 1, lett. d), del D.P.R. 

sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il



–

– –

l’omogeneizzazione delle cortine edilizie, il mantenimento dei caratteri edilizi e dell

L’attuazione degli interventi di nuova costruzione avviene mediante 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il

cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

in materia di sicurezza e di tutela dell’ambiente, è possibile il mantenimento delle pregresse destinazioni 
d’uso legittimamente assentite anche
E’ sempre consentito l’adeguamento igienico

E’ consentita l’edificazione di manufatti accessori all’abitazione principal

10% della superficie coperta dell’immobile edificabile un’altezza massima pari a m
dall’applicazione degli indici e dei par
I predetti manufatti dovranno essere realizzati con forma geometrica regolare e copertura piana o a falde e l’impego 



–

–

private residuanti dall’edificazione potranno essere
pertinenziali ai fini del soddisfacimento delle aliquote di legge fissate per le diverse destinazioni d’uso; la 

di cui all’art.3 del D.P.R. 380/2001

L’attuazione degli interventi 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

li indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

l’

Le aree scoperte private residuanti dall’edificazione potranno essere utilizzate per la realizzazione di parcheggi 
fissate per le diverse destinazioni d’uso; la resta



–

– –

–

Obiettivo del Piano è l’integrazione del tessuto insediativo 

L’attuazione degli 

Fino all’attivazione delle predette modalità
lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. 

puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi.
ai sensi dell’a

di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

’

Obiettivo del Piano è l’integrazione del tessuto edilizio con nuove realizzazioni di ERP/ERS e relativi servizi.

all’art. 26, co.2, lett. b), della L.R. n.16/2004, aventi portata e valore di piani per l’edilizia economica e popolare di 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:



–

–

si applica l’
Al parametro Df è possibile applicare la deroga di cui all’ultimo periodo dell’art.9 del D.M. n.1444

fine di assicurare la presenza di spazi liberi adeguati in rapporto con l’edificato, in sede di formazione dei 
te, nell’ambito dei quali 

Le strutture di cui all’art.6 della L. 217/83 saranno sottoposte al vincolo di destinazione di cui alla L.R. n.16/2000.
ntervento edilizio diretto gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 del 

L’attuazione degli 

all’uopo necessarie
li indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’

Ai sensi dell’Allegato alla L.R. n.14/82 e ss.mm.ii., punto 1.9, co. 4, sono previsti insediamenti turistici residenziali.
L’attuazione degl



–

– –

delle aree all’uopo necessarie ed eventualmente la loro realizzazione diretta a scomputo 

c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 

sensi dell’art.25 della L.R. 
gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’

, purché legittimamente assentiti, è consentito il cambio di destinazione d’uso per 

ta dall’art.41

[…]

–

Secondo quanto disposto dall’art. 5 del D.M. 1444/1968, i rapporti massimi tra gli spazi destinati agli insediamenti 

L’adeguamento alle previsioni del presente PUC avviene 
all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, aventi portata e valore di P.I.P. ex lege 865/71 e 



–

–

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’

erventi di ristrutturazione o completamento in ambiti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante  

computata applicando all’ambito di intervento l’indice 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commerciali e terziarie in genere, 

servizio dell’insediamento, laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi 

all’interno del corridoio ecologico locale del Torrente Mele
Benevento, ai sensi dell’art.17 delle Norme di Attuazione del predetto strumento sovraordinato per le aree 

’utilizzo della Zona cadente nell’ambito della fascia di rispetto fluviale 

merito all’inquinamento delle falde acquifere.

adeguato a seguito del Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale –



–

– –

–
alentemente all’esercizio delle attività agricole e all’insediamento di edifici ed 

Ai sensi dell’ l’edificabilità del territorio rurale deve essere strettamente funzionale 
all’esercizio dell’attività agro

L’edificabilità rurale deve essere determinata e rapportata all’effettivo uso agricolo dei

deve dare evidenza sia della congruità tecnico economica dell’intervento, sia delle 

una descrizione della situazione attuale dell’azienda, nella forma di 

interventi programmati per lo svolgimento dell’attività agricola e/o delle attività 

condizioni ordinarie dell’impresa agricola del territorio comunale e/o provinciale. 
e il Bilancio di previsione dovranno recare con chiarezza per l’impresa considerata 

il Reddito Netto iniziale (RNi) e il Reddito Netto previsto (RNp) dopo la realizzazione dell’intervento edilizio 

economiche dell’impresa agricola ciò si intende dimostrato se il “Reddito netto conguagliato” (Rnc) è 
uguale o inferiore al “Reddito Netto previsto” (Rnp). 

dell’impresa, oppure laddove dovesse risultare carente e/o riferiti a nuovi prodotti si dovrà fare riferimento 



–

–

i valori medi rilevati dall’ISTAT per l’ambito territoriale ove ricade l’azienda (in caso di assenza del 

Campania per l’accesso ai contributi previsti dai programmi di sostegno alle attività agricole; 

prezzi medi su base triennale rilevati dall’ISMEA; 

lavoro dell’imprenditore agricolo nonché all’adeguamento delle strutture produttive; 
l’individuazione planimetrica dei fabbricati esistenti e da realizzare e dei relativi fondi collegati agli 

umi abitativi e/o di carattere pertinenziale è consentita a seguito dell’approvazione del 

L’

(aree boschive, pascolive e incolte)……………… ……… 0,003 mc/mq
(aree seminative ed a frutteto)……………………………...0,03  mc/mq

lica intensiva)……………………..0,05  mc/mq

si applica l’



–

– –

unità immobiliare distinta dall’abitazione.

Inoltre, stalle e concimaie devono rispettare le disposizioni dell’All

è da intendersi la superficie agricola necessaria per l’attuazione del piano aziendale.
Piano di Sviluppo Aziendale, è consentito l’accorpamento di 

lotti di terreni non contigui a condizione che sull’area asservita venga trascritto, presso la competente Conservatoria 

catastale depositata presso l'Ufficio Tecnico Comunale. In ogni caso l’asservimento non potrà consentirsi per 

volumi nell’area di un solo Comune. Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata a fini edificatori restano vincolate 

punto 1.8 dell’allegato alla L.R. n.14/82, con esclusione degli edifici di valore ambientale e paesistico e di quelli di 
cui alle lettere b) e c) dell’art.136 del D.Lgs. n.42/2004.

E’ inoltre prescritta la salvaguardia dei manufatti tipici e delle testimonianze della cultura contadina, delle 



–

–

(“Country House”),

nell’ambito della edilizia rurale esistente 

E’ a

E’ inoltre consentita la re

instabili e in quelle per le quali la pianificazione dell’Autorità di Bacino prevede una classe di rischio 
“elevato R3” e “molto elevato R4” o una classe di attenzione “medio alta – A3” e “alt – A4”,

delle predette determinazioni dell’Autorità di Bacino le aree libere possono essere destinate a verde, 
–

–

’

consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, ovvero la rist

Sono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, 

E’ comunque sempre consentita la realizzazione degli annessi rustici pertinenziali (depositi, ecc.) mediante 
l’applicazione degli indici di cui alla Zona EO.

dell’esistente cubatura,



–

– –

–

’

del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale

li la pianificazione dell’Autorità di Bacino prevede “elevato R3”
“molto elevato R4” “medio alta – A3” “alta – A4”

–

Tali aree sono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una 
l’habit

L’attuazione delle previsioni di Piano avviene mediante la formazione di un 

Possono prevedersi destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso iniziative compatibili con le 



–

–

–

Obiettivi del Piano sono: la conservazione dell’uso di coltivazione agricola e
al fine di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro ecologico e paesaggistico.

enza incremento di carico insediativo, nonché l’utilizzo di aree e manufatti per 

dell’esistente cubatura legittimamente assentita o condonata, fermo restante l’obbligo di redazione

Ai fini della salvaguardia dell’ambiente urbano e delle condizioni igieniche, non è consentito l’insediamento di nuovi 
impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di impi
vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, pollai e simili.

–

–

Obiettivi del Piano sono: la ristrutturazione, la riqualificazione architettonica ed urbanistica e l’integrazione del 

L’attuazione degl

delle aree all’uopo necessarie ed eventualmente la loro realizzazione diretta a scomputo 

c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e ss.mm.ii. (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 



–

– –

=  si applica l’

Sono consentite destinazioni d’uso residenziali e misto

zioni d’uso; la restante parte dovrà essere sistemata a verde.
[…] 

–

si applica l’

terreno per le acque meteoriche, attraverso l’impi
adottare soluzioni idonee ad impedire l’inquinamento della falda idrica.

–

adeguato a seguito del Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale –



–

–

si applica l’

–

ell’attuazione degli interventi
r evitare l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere nel rispetto del D.Lgs. n.152/2006

rno dell’impianto pari a metri 100.

L’utilizzo della Zona F4 ricadente nell’ambito della fascia di risp

oni del D.Lgs. 152/06 in merito all’inquinamento 

e emanate ai sensi dell’art.13 del 

adeguato a seguito del Parere Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale –



–

– –

quando non indicato nelle tavole di PUC, ai fini dell’adeguamento alle norme d ’art.13 del Codice della 

Si definiscono interventi di manutenzione del territorio, secondo quanto previsto dall’art.23, co
tutti gli interventi volti all’uso e alla trasformazione del territorio nel rispetto delle caratteristiche 

volti all’uso agricolo del territorio rurale.

 l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in combinazione con materiali inerti, per opere di sistemazione 
delle aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per evitare l’erosione superficiale dei versanti;

 rotezione dall’erosione superficiale e 
dall’irraggiamento anche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;

 interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante l’impiego di









stradale o edilizi ravvicinati al bordo dei tracciati, alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle 
canalizzazioni, di cui andrà tutelata l’integrità assicurandone la man

 il mantenimento delle destinazioni d’uso dei suoli ritenute tipiche del paesaggio agrario;





agrarie (come siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come pure i tabernacoli, le cappelle, le edicole e gli 





–

–

urbano del traffico (art.36 D.Lgs 285/92) e, nell’ambito di quest’ultimo, coerentemente con Piano di sicurezz

All’interno delle aree produttive, compatibilmente con le destinazioni d’uso previ

incubatori d’impresa 

l’attuazione prioritaria della programmazione di edilizia convenzionata e agev
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